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Bruno Pinato, un vispo biondino di cinque anni, è l'ultimo discendente per ora
...disponibile della famiglia Fufana che, seguendo l'esempio dei suoi antenati
frequenta l'Osteria Pessati in compagnia dei genitori, Mauro e Orietta. La famiglia
Fufana ha intrecciato la sua storia con quella dell'Osteria fin dalla fondazione di
questa. Generazioni di falegnami - cariolari, fabbricanti di carriole - i capostipiti, che
hanno sempre tenuto il loro laboratorio a pochi metri dal locale. Un laboratorio sui
generis se, come ci viene tramandato, il lavoro si svolgeva per lo più all'esterno,
praticamente sulla via. Per questo il rapporto dei Fufana con l'Osteria è stato di vera e
propia convivenza; è emblematica, infatti, la risposta che il vecchio Bejo Fufana
dava, senza alcun indugio, a chi chiedeva  cosa facessero in caso di pioggia o di
freddo insopportabile: "...A 'ndemo da Pessati, a scaldarse ...e sempre co 'na sen
rabiosa...". La tradizione è poi continuata col Moro de Bejo, la cui figlia Teresa ha
sposato un falegname, Bruno Pinato - il nonno del Bruno Pinato biondino di cinque
anni -  che ha quasi profeticamente continuato l'attività professionale del nonno della
moglie, ma anche la sua abitudine a Pessati. E con lui, come già detto, il figlio Mauro
e pure la figlia Paola.

Tre generazioni di Fufana: el Moro de Bejo (a sinistra) con la Figlia Teresa - il giorno
del matrimonio di questa con Bruno Pinato-  e Bejo Fufana e la moglie del Moro, Erminia 


